
 
  

 
CCNL ALIMENTARE: INTERROTTE LE TRATTATIVE 

 

I NO DI FEDERALIMENTARE ALLA NOSTRA PIATTAFORMA: 
 

� L’applicazione del CCNL dell’industria alimentare  
a tutti i lavoratori utilizzati lungo la stessa filiera produttiva 

 

� La garanzia di continuità occupazionale in caso di cambio di appalto 

 

� Il riconoscimento della “comunità di sito” 

 

� L’armonizzazione delle procedure dei licenziamenti collettivi  

con l’applicazione della legge 223/91 per tutti i lavoratori, (prima e dopo il Jobs act) 

 

� Il mantenimento delle norme contrattuali che regolano i licenziamenti individuali 

 
LE RICHIESTE DI FEDERALIMENTARE: 

 
� Possibilità di spalmare solo una parte degli aumenti retributivi  

sui minimi tabellari e la necessità di non prevedere aumenti per il 2016 

 

� Eliminazione degli scatti di anzianità e del premio di produzione congelato 

 

� Alzamento delle ore di flessibilità contrattuale 

 

� Aumento del periodo di calcolo della durata media settimanale della prestazione 

lavorativa 

 

� Contrattazione di secondo livello ad invarianza di costi 

 

                                           Fai-Flai-Uila PROCLAMANO 

L’immediato blocco degli straordinari  
e di tutte le flessibilità contrattuali 

 
La programmazione di un fitto calendario  

di assemblee in tutti i luoghi di lavoro 
 

Un pacchetto di 4 ore di sciopero  
articolato a livello aziendale entro il 22 gennaio 

 
8 ore di sciopero nazionale di tutto il settore  

dell’industria alimentare per venerdì 29 gennaio 


